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  Pertanto, tutti gli investimenti in materia di cittadinanza digitale e digitalizzazione della PA, turismo e cultura, trasporto locale sostenibile 
e mobilità sostenibile, servizi di istruzione e assistenza sanitaria territoriale, devono rispettare le sette declinazioni del principio, ovvero:  

 1. Equità, consistente nella progettazione per tutti, a prescindere dalla condizione disabilitante; 
 2. Flessibilità, consistente nella capacità di adattarsi alle diverse condizioni disabilitanti; 
 3. Semplicità e intuitività, consistente nella facilità di comprensione, indipendentemente dall’esperienza dell’utente, dalla sua cono-

scenza, dalle sue capacità linguistiche o dal suo livello di concentrazione; 
 4. Percettibilità delle informazioni, consistente nell’efficace comunicazione delle informazioni necessarie all’utente, indipendentemen-

te dalle condizioni ambientali o dalle capacità sensoriali; 
 5. Tolleranza all’errore, consistente nella minimizzazione dei pericoli e delle conseguenze avverse di azioni accidentali o non volute; 
 6. Contenimento dello sforzo fisico, consistente nell’utilizzo in modo efficiente, confortevole e con minima fatica; 
 7. Misure e spazi per l’avvicinamento e l’uso, consistente nel rendere lo spazio facilmente fruibile indipendentemente dalle dimensioni 

del corpo dell’utente, della postura e dalla mobilità. 
   c)    Promozione della vita indipendente e il sostegno all’autodeterminazione:  

 in linea con le Missioni n. 5 e n. 6 del Piano nazionale di ripresa e resilienza e con la   ratio   ispiratrice della legge 22 giugno 2016, n. 112, 
le riforme e gli investimenti, con specifico riguardo alle persone con disabilità, devono tendere alla promozione della vita indipendente e al soste-
gno all’autodeterminazione nel contesto sociale, economico e politico del Paese. Gli interventi devono promuovere il pieno diritto di scelta delle 
persone con disabilità in ordine ai luoghi dove svolgere la propria esistenza, coerentemente altresì con l’obiettivo di contrastare l’isolamento, la 
segregazione e l’istituzionalizzazione delle persone con disabilità, intendendosi quest’ultima come l’imposizione a trascorrere parte della propria 
vita in strutture segreganti e lontane dal proprio contesto familiare.  
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Pertanto: 

• Per gli investimenti in materia di potenziamento dell’offerta di servizi di istruzione, dagli asili nido alle 
Università, e nella organizzazione dei relativi servizi tale principio andrà declinato prevedendo 
progettazioni integrate fra i vari livelli di istruzione, promuovendo il diritto allo studio e la più ampia 
partecipazione possibile della persona con disabilità e della famiglia all’ideazione e alla realizzazione del 
proprio progetto personalizzato e ad agevolarne la presenza alle successive fasi di monitoraggio e 
valutazione. Ciò non dovrà costituire ostacolo all’esercizio della piena autonomia e autodeterminazione 
dello studente, ma occasione per estendere alla cerchia dei congiunti gli effetti positivi di un’azione di 
orientamento. 

• Per gli investimenti in materia di politiche sociali e per gli investimenti in materia di assistenza 
sanitaria territoriale, tale principio andrà declinato prevedendo specifici accordi di collaborazione delle 
diverse filiere amministrative, da quella relativa all’integrazione socio-sanitaria sino all’inserimento 
lavorativo, al fine di implementare interventi che permettano progettazioni integrate, valorizzando la 
capacità di autodeterminazione e di scelta della persona con disabilità.

     d)    Principio di non discriminazione:  
 conformemente anche al dettato della nostra Carta costituzionale, non può prescindersi per ogni riforma e progettazione dalla tutela del 

cogente principio di pari dignità sociale e di non discriminazione delle persone con disabilità, che consente la piena espansione dello sviluppo 
della persona. Tale principio di non discriminazione deve declinarsi nella previsione di progettualità che non sacrifichino in alcun modo i doveri 
inderogabili di solidarietà e pari opportunità.  

 

Pertanto: 

• Per gli interventi in materia di cittadinanza digitale e digitalizzazione della PA, turismo e cultura, 
trasporto locale sostenibile e mobilità sostenibile, servizi di istruzioni, nonché quelli in materia di 
assistenza sanitaria territoriale e infrastrutture, tale principio andrà declinato prevedendo azioni dirette 
alla riduzione del divario relativo all’accesso all’informazione, in particolare digitale fra le generazioni e, 
segnatamente, fra le persone con disabilità ed il resto della popolazione. Infatti, tali interventi saranno 
necessari per accrescere la rilevanza degli esiti dell’istruzione, con conseguente slancio anche dal punto di 
vista economico. Infine, gli interventi non dovranno creare percorsi segreganti e discriminatori nell’accesso 
alle aree di intervento già menzionate, riducendo la disabilità a mero fenomeno esterno alla società.


